
Se esistesse un pre-
mio per «l’uomo con la giacca
più tirata», questa settimana
andrebbe senzadiscussione al-
cuna ad Eugenio Corini. Lui,
bresciano doc, capacedi porta-
re la squadra della sua città in
serie A, ora potrebbe essere co-
lui che venerdì sera la condan-
na agli inferi della serie C.

Il discorso è semplice e i tifo-
si biancazzurri lo hanno ormai
metabolizzato:negli ultimino-
vanta minuti della stagione re-
golare il Brescia ha
bisogno di almeno
unpuntoperarriva-
re a giocarsi la sal-
vezza ai play out; il
Palermo invece dal
cantosuo ha neces-
sità di evitare qual-
siasipasso falso pe-
na il restare fuori
dai play off. E in mezzo a tutto
ciò c’è Eugenio Corini, sul qua-
le in questi giorni la pressione
si sta facendo sentire modello
macignoche sistacca pericolo-
samente dalla montagna.

Se un po’ lo cono-
sciamo, il tecnico di Bagnolo
Mella lascorsa estate, guardan-
do la classifica, avrà pensato:
«Speriamo che all’ultima gior-
nata sia già tutto deciso». Per-
ché pure i professionisti han-
no un cuore...

E invece no, non è così. Anzi,
è addirittura peggio. Perché se
il Brescia porta al Barbera tutte
le sue speranze e le sue paure,
il Palermo mette sul campo un
imperativo semplice: bisogna
andare ai play off. Lo vuole in

primis una società straniera
particolarmente ambiziosa, lo
vuole una piazza che porterà
sugli spalti oltre ventimila tifo-
si, lo vuole unasquadra che de-
ve dare un segnale alla piazza
stessa. E ovviamente lo vuole
Eugenio Corini, perché una
sua eventuale permanenza o
menoinSicilia potrebbepassa-
re anche da quel traguardo mi-
nimo che oggi per i rosanero si
chiama play off.

Eallora eccoloil tecnico«tira-
to per la giacca»: dai suoi che
gli chiedono di avere una nuo-
va possibilità per puntare alla
serie A, ma anche dagli amici
di sempre i quali gli chiedono
dinon esserelui ilcarnefice del-
le rondinelle. Il fatto è che Cori-
nisi èsempre dimostrato(sem-

pre, non solo nelle
sue avventure in
biancazzurro) un
bravo allenatore,
ma soprattutto un
uomo tutto d’un
pezzo, serio, attac-
cato come pochi al
suo lavoro. Quello
prontissimo a dare

il 101% per la causa che decide
di sposare.

Quindi, se anche fa male in
casa biancazzurra, è normale e
giusto pensare che da parte
sua non arrivi alcuno sconto. È
la legge della vita e dello sport
in particolare: d’altronde se il
Brescia si è messo nella condi-
zione di giocarsi tutto in 90 mi-
nuti, la responsabilità non è
certo di Corini...

Per il quale tra
l’altro quella di venerdì è an-
che una sorta di resa dei conti
con Massimo Cellino. Il presi-
dente che lo ha preso, poi cac-
ciato, poi ripreso, poi ricaccia-
to, poi ri-ripreso nella passata
stagione. Con il gruppo ad arri-
vare ai play off un anno fa,

estromesso dalla corsa alla se-
rie A dal Monza in semifinale.
Da lì la risoluzione del contrat-
to tra l’allenatore e la società di
via Ferramola/Solferino.

Un rapporto tutto particola-
re quello tra Cellino e Corini,
con il presidente capace di ca-
rezze ma pure di itiche feroci
nei confronti del suo allenato-
re,ilquale nell’ultimaesperien-
za aBrescia, giusto per far capi-
re il legame con questa squa-
dra, con questa terra, con que-
sticolori, avevadeciso di lascia-
re sul tavolo i soldi del Lecce
pur di tornare al Rigamonti da
condottiero e cercare di coro-

nare il sogno promozione.
Dal giugno scorso invece

ognuno per la propria strada,
con il tecnico di Bagnolo a cer-
care fortuna in una città come
Palermo a cui vuole bene ed è
legato, con il presidente Celli-
no a sviluppare sempre la sua
«intolleranza» verso gli allena-
tori (basti ripensare a quanti
ne sono passati solo in questa
stagione). Dopo quasi un anno
si vedrannovenerdì sera al Bar-
bera, ognuno con i propri so-
gni e le proprie speranze. E con
la «giacca» di Corini che a forza
di essere tirata sarà diventata
di tre taglie più grandi...

Stefano Vecchi rimarrà
l’allenatoredella FeralpiSalòsi-
no al 30 giugno 2025, quando
(salvocolpidi scena)complete-
rà la quarta stagione alla guida
di un club che di anni ne com-
pirà sedici.

Il prolungamento del con-
tratto con il tecnico bergama-
sco(di Mapello) ècontempora-
neamente un punto di arrivo e
dipartenza delmercatodeigar-
desani: da un lato, infatti, chiu-
de positivamente e nel segno
dellacontinuità la questione ri-

guardante la guida tecnica del
club, dall’altra dà il via alle trat-
tative per affrontare la serie B.

In merito, il primo appunta-
mento in agenda (pare doma-
ni) per il ds Andrea Ferretti è
quello con contro è quello pre-
visto con Simone Seghedoni,
l’agente di Luca Siligardi, per-
ché buona parte delle mano-
vre verdeblù per la prossima
stagione passano dalla confer-
ma del giocatore dai natali reg-
giani.

Poisaràil tempodeglialtri in-
nesti per innalzare il tasso di
esperienza dei gardesani. Fer-
retti in questi giorni non è stato
fermo:unasettimanafaèanda-

to a vedere Padova-Pergolette-
se, e chissà se fra i giocatori nel
mirino non ci sia Vasic, classe
2002, che ha gli stessi agenti di
Vecchi, ma ha pure un contrat-
to in scadenza nel 2026.

Se l’avere gli stessi agenti
può essere un indizio, allora
perché non pensareper la dife-
sa all’esperienza del loverese
Almici (contratto in scadenza
con la Spal appena retrocessa
in serie C) oppure a Bruscagin,
che peraltro èancora impegna-
to nei play off di serie C con il
Pordenone.

Il fatto però che gli spareggi
per la B entrino solo domani
nella fase nazionale e che ve-

nerdì sia in programma l’ulti-
ma giornata di B, con la mag-
gior parte delle squadre anco-
rain corsa per un obiettivo, ral-
lenta anche questo tipo di di-
scorsi, che forse solo dal fine
settimana inizieranno a farsi
più concreti.

Intanto, però, il club verde-
blù continua (giustamente) a
festeggiarela storicapromozio-
ne anche grazie ai canali so-
cial. E ad una media house,
quella verdeblù guidata da
Matteo Oxilia, che nel corso
della festa promozione ha pre-
sentato il progetto «Ottoquat-
troventitrè», il docufilm sulla
volata finale dei Leoni del Gar-

da, del quale è già disponibile il
trailer ufficiale, nel quale sono
presenti interviste, backstage,
aneddoti, immagini esclusive
per rivivere lo storico salto di
categoria.Un prodotto cherac-
conterà le ultime tappe di un
cammino che si sperava finis-
se come quell’otto aprile 2023,
da cui il docufilm prende il no-
me. Il tutto condito dai raccon-
ti di chi quel capolavoro verde-
blù lo ha reso possibile. Molti
dei quali ora sono al lavoro per
rendere possibile il raggiungi-
mento del prossimo obiettivo,
la salvezza nel prossimo cam-
pionato di serie B.
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LA SITUAZIONE

IL BRESCIA RETROCEDE SE...

Perde a Palermo e il Perugia vince

IL BRESCIA VA AI PLAY OUT SE...

1) Vince o pareggia a Palermo
2) Perde a Palermo e il Perugia non vince

IL BRESCIA SI SALVA SE...

Vince a Palermo, perde il Cittadella e viene
pareggiata la differenza reti (situazione attuale
Cittadella -11, Brescia -21) e il Cosenza non vince


